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1611-1816: Luigi Villa e Carlo Antonio Sala detto Mornè  si iscrivono alla 
confraternita del Santissimo Sacramento e del Nome di Maria di Cesano 
 
 
I due fogli in questione1 non sono altro che due ricevute di iscrizione (accettazione) alla 
cosiddetta Compagnia del Santissimo Sacramento e del Santissimo Nome di Maria eretta 
presso la chiesa parrocchiale di Santo Stefano in Cesano, vale a dire della confraternita, 
istituita ai tempi di San Carlo Borromeo2, che gestiva la fabbriceria e gli affari economici 
della parrocchia cesanese.  
Il documento più recente risale al 12 settembre 1816 e vede come protagonista Carlo 
Antonio Sala soprannominato Mornè, cioè mugnaio: si tratta del più antico atto attestante 
la presenza a Cesano di un membro della famiglia Sala, i quali svolgevano la professione 
di mugnai presso il Molino Arese o Molinello3. Quello più vecchio (6 giugno 1811) è 
intestato a un tale Luigi Villa di cui si conosce solo l’età essendo “di anni ventotto”. 
Per l’accettazione presso la Compagnia si sborsava una quota (il Sala versò 10 lire e 10 
soldi, mentre il Villa solo 28 soldi), poi annualmente si versavano altri 20 soldi per “il 
suffragio delle anime in Purgatorio”, per la cera delle candele da usarsi nelle processioni e 
per il proprio Officio funebre consistente in sei Messe… 
In fondo alla parte prestampata delle due ricevute sono segnati i versamenti degli anni 
successivi. 
Si noti nella parte alta di entrambi i fogli la presenza degli stemmi della Compagnia, 
costituiti da due riquadri, uno con l’ostensorio eucaristico e l’altro con le lettere iniziali 
sormontate da una corona imperiale, compresi tra due teschi. 
 
 
 
 
Scheda e trascrizione a cura di Daniele Santambrogi o – Associazione Vivere il Palazzo e il Giardino 
Arese Borromeo, Magazzeno Storico Verbanese (2011) 
 

                                                 
1  Entrambi i documenti si conservano presso la Biblioteca Civica di Cesano Maderno, in un fondo 
contenente alcune carte di origine parrocchiale e indipendente dal cosiddetto “Archivio Palazzo Arese 
Jacini”, anch'esso custodito presso la medesima Biblioteca. 
2  La dedicazione al Santissimo Nome di Maria avvenne solo nei primi anni del Settecento. 
3  Come riportato in un documento custodito nell’Archivio Parrocchiale di Santo Stefano a Cesano, 
analizzato e pubblicato a puntate sul “Cittadino della Domenica” negli anni ’80 del secolo passato dal prof. 
Luigi Ravagnati e da don Domenico Cattaneo, i Sala erano mugnai provenienti da Sovico, che avevano 
abitato anche alla Canonica di Triuggio nei primi dell'Ottocento. 
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